Sabato 2 maggio
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?».
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono».
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

RIFLETTIAMO

Da che parte stanno i discepoli? E noi, ugualmente discepoli anche se 20 secoli dopo? Siamo tra quanti ascoltano le parole di Gesù e si sentono forti? Quasi a dire: È il nostro Maestro; noi siamo con lui; condividiamo le sue parole! Siamo tra quelli che possono sottoscrivere: Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio. Oppure ci inseriamo tra chi resta sulla soglia, poco convinto, ma incapace di proporre obiezioni serie? Del tipo: Non capisco ma mi adeguo! Oppure ancora tra chi non accetta un discorso improponibile e irricevibile: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?».
Una posizione va presa, fosse solo quella di ignorare, perché è già un modo di rispondere. Tanto meglio se aderiamo alle parole, impegnative ed esigenti del Maestro. Ce lo confermano schiere di discepoli vissuti in questi 20 secoli, e soprattutto nostri contemporanei.

IN PREGHIERA

Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore. 
